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Scampoli 
« Buoni » e « cattivi » 

Il Q u o t i d i a n o c i m u o v e u n a 
obiezione non priva di i n t e r e s 
se . Per voi, dice, gli i n d u s t r i a l i 
sono sempre m a l v a g i e sfrutta
tori; poi, quando aderiscono alla 
Conferenza d i Mosca, d i v e n t a n o 
tanti angioletti. Sarebbe facile 
ritorcere l'argomento: per i l 
Q u o t i d i a n o gli indus tr ia l i sono 
sempre lo specchio di tutte le 
virtù; c o m i n c i a n o a n o n andar 
p i ù tanto b e n e s o l o q u a n d o ade~ 
riscono alla Conferenza Econo
mica Internazionale. Ma prefe
riamo entrare in mer i to , p r e n 
d e n d o proprio l'esempio scelto 
dal Q u o t i d i a n o : gli i n d u s t r i a l i 
tess i l i d i Prato. 

Il giornale de l l 'Az ione Cattoli
ca ci legga meglio: non abbiamo 
mai negato che esìsta una seria 
crisi dell'industria tessile pratese. 
A b b i a m o anz i s e m p r e d e n u n c i a 
to che, purtroppo, questa crisi 
c'è, p r a v i s s i m a , a causa della li
mitatezza de l mercato i n t e r n o e 
deg l i o s taco l i al commercio in
ternazionale. Perciò a b b i a m o 
s e m p r e sostenuto che era inte
resse d i tutte le categorie, da
gli operai agli industr ia l i ai c o m 
m e r c i a n t i , battersi per superare 
i m o t i v i d i fondo della crisi: 
bat ters i c ioè p e r l 'a l largamento 
del mercato interno e per la ri
presa dei liberi traffici m o n d i a 
li. ATon possiamo non dirci sod
disfatti se rappresentanti del
l'industria pratese (cosi come 
dell'agrumicoltura m e r i d i o n a l e o 
dell'armatoria genovese) a n d r a n 
n o a M o s c a per s tabi l ire n u o v i 
contatti coi mercati di tutto il 
mondo. E ciò tanto piti c i s o d 
dis fa , in Quanto è propr io i n 
questa direzione che si p u ò ri
solvere il problema e n o n , come 
tanti indus tr ia l i t e n t a n o di fare, 
r i v e r s a n d o l e conseguenze della 
crisi sulla classe operata . Contro 
tutti i t en ta t iv i d i questo gene
re, contro il supersfruttamento e 
i l i c e n z i a m e n t i , c o n t i n u e r e m o a 
batterci nel confronti di tutti gli 
indus tr ia l i ; vadano o non vada
no alla Conferenza di Mosca . 

(Il Q u o t i d i a n o vuol fare anche 
dell'ironia: la Patria si salva 

mandando aranc i a Mosca? , c h i e 
d e . Non sappiamo s e si sa lv i la 
Patria. Certo è nell'interesse de l 
Paese. V u o l e spiegarci finalmen
te i l Q u o t i d i a n o perchè dovrem
mo perdere questa occasione?). 

F r a t i e r i s o r g i m e n t o 

Insistono. Dopo le ignobi l i / r a 
si di padre Lombardi contro lo 
on. Colosso, contro la Resisten
za e contro i fuorusciti antifa
scisti, ecco ora il nuovo i n s u l t o 
del frate genovese contro il de
putato socialdemocratico. I / a n t i -
fascismo ha rovinato la Patria! 
ha blaterato l'emulo del repub
blichino padre Eusebio. 

Il pubblico genovese gli ha da
to la risposta che meritava: a 
lui e agli scagnozzi che lo ap
poggiavano. E ancora una volta 
la Celere è intervenuta a proteg
gere i fascisti contro gli antifa
scisti. 

L'episodio è i s t ru t t ivo , ma non 
sorprende. Furono contro il pri
mo Risorgimento, sono contro il 
secondo Risorgimento. E adesso, 
come allora, gli ordini, la guida 
e i consìgli vengono dall'alto. 

I m a e s t r i d e l l a d e m o c r a z i a 

E cosi l'ONU ha manda'o la 
sua brava commissione a Bonn 
« p e r studiare la poss ib i l i tà di 
organizzare l i b e r e e l ez ion i in tut
ta la Germania ». Tra questi 
maestri di democrazia, tra que
sti rigidi tutori delle libere isti
tuzioni vi sono: u n r a p p r e s e n 
t a n t e del governo dittatoriale del 
Pakistan; un rappresentante d"l 
governo fascista brasiliano di 
Getulio Vargas; una spia nazi
sta, che operò al soldo di Hitler 
in Danimarca e in Islanda. Co
me si vede, questa delegazione 
dà le più. piene garanzie in fatto 
di competenza democratica 

Ce del resto u n sintomatico 
precedente di e l ez ion i organizza
te sotto la tutela « a s e n s o u n i 
c o » dell'ONU: la Libia. Il gior
no immediatamente successivo 
alle e l e z i o n i c o m p i u t e sot to la 
vigilanza di una cosidetta rap
presentanza delle Nazioni Unite. 
il capo dell'opposizione v e n i v a 
impacchettato e spedito a l l ' e s t e 
ro . V o g l i o n o r ipe tere in Germa
nia esperienze del genere? 

C o m e i n G r e c i a 

S i in terpe l la il presidente d e l 
consiglio per sapere se il suo at
tuale odio contro il sistema pro
porzionale non abbia proprio 
nulla a che fare con gli atteg
giamenti a s s u n t i i n altri paesi 
satelliti (Grecia) dalle ambe scia
te americane contro U detfo si
stema elettorale: s e non her nulla 
da dire contro il nuove fclogan 
in trodot to dalle medesime (amba
sciate americane n e i paesi atlan
tici (*o votate come dià} io, o 
non vi dò p i ù u n a l i r a * ) ; e se 
ha letto i titoli dei giornali greci 
di q u e s t i g iorni , titólilche suo
nano pressappoco coste « Proibi
ranno la n o s t r a u r a mer imporci 
la Coca-Cóla? ». 

ITAROTTE 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UN APPELLO IHVOLTO A TUTTO IL POPOLO MERIDIONALE 

Il Mezzogiorno farà del voto 
un' arme per la sua rinascita 

La riunione del comitato per la rinascita a Napoli - Larga impostazione unitaria alla lotta 
elettorale - La relazione dell'oli. Giorgio Amendola, Delegati della Campania, Puglie e Calabria 

N A P O L I , 18. 
Ecco il testo de l l 'Appe l lo c h e 

il Comitato Nazionale per la 
Rinasc i ta de l Mezzogiorno ha 
dec iso di lanciare alle popola
zioni meridionali alla vigilia 
della convocazione dei comizi 
elettorali: 

a Ci t tadin i d e l M e z z o g i o r n o 
« La pross ima c o n v o c a z i o n e 

de i comiz i e l e t tora l i a m m i n i 
s trat iv i ci dà la poss ib i l i tà d i 
s o l l e v a r e ancora u n a vol ta , con 
r innovata energ ia , di f ronte a 
tut ta la N a z i o n e , l 'es igenza in 
derogab i l e di a v v i a r e a s o l u 
z ione i nostr i d r a m m a t i c i ed 
urgent i problemi . Essa r a p p r e 
sen ta u r a g r a n d e o c c a s i o n e 
per porre tutt i i part i t i , tut t i 
i r a g g r u p p a m e n t i , tutt i gl i u o 
m i n i pol ì t ic i , di fronte a l le lo 
ro responsabi l i tà v e r s o le p o 
polazioni mer id iona l i e per c o 
str ingerl i a r e n d e r e c o n t o de l l e 
p r o m e s s e fatte e n o n m a n t e 
n u t e . Essa r a p p r e s e n t a u n a 
g r a n d e o c c a s i o n e per spazzar 
v i a da l la m a g g i o r a n z a d e l l e 
n o s t r e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u 
nal i e prov inc ia l i gl i u o m i n i 
as serv i t i ai gruppi pr iv i l eg ia t i , 
c h e per decenn i e d e c e n n i h a n 
n o fat to dei C o m u n i e d e l l e 
P r o v i n c e s t rument i di s frutta 
m e n t o e s o s o d e l l e m a s s e p o p o 
lari e di profitto per cr i cche 
r i s tret te , e che , a n c h e in ques t i 
u l t i m i anni , h a n n o d a t o p r o v a 
s o l t a r t o di s u p i n a acqu ie scenza 
agl i ordin i de l G o v e r n o di R o 
m a . di incapac i tà , di c o r r u z i o 
n e . Es sa r a p p r e s e n t a i n s o m m a 
u n a g r a n d e o c c a s i o n e p e r i m 
p e g n a r e e v i n c e r e u n a bat tag l ia 
d e c i s i v a per la nostra r inasc i ta . 

« C i t t a d i n i , fratel l i del M e z 
zog iorno! 

« N o n per caso il part i to c l e 
r ica le di magg ioranza , c h e s in 
qui ha cercato tut t i i pretes t i 
per r o n c h i a m a r e le p o p o l a z i o 
ni mer id ional i a l le urne , es i ta 
ad af frontare a v i s o aper to il 
corpo e le t tora le , mos tra di v o 
lere arr ivare al v o t o n o n 
a p r e n d o u n largo d ibat t i to s u l 
le nos t re necess i tà , m a t e s s e n 
d o u n a re te di e q u i v o c i p a t 
t e g g i a m e n t i e di oscuri c o m 
promess i , a t t raverso i o u a l i 
spera di e l u d e r e i p r o b l e m i 
concret i e di imDcdire 
e le t tor i di pronunc iare in b a s e 
ad ess i il proprio g iud iz io . 

« Ebbene , tocca a noi . tut t i , 
s v e n t a r e q u e s t o Giuoco t r u f f a l 
d i n o . P e r c i ò il C o m i t a t o N a 
z iona le per la R i n a s c i t a de l 
M e z z o g i o r n o inv i ta l e p o p o l a 
z ioni d i t u t t e le nos t re reg ion i , 
di tu t t e le nos t re p r o v i n c e , di 

tutt i i nostr i C o m u n i a m o b i 
l i tars i fin da q u e s t o m o m e n t o , 
a r iunirs i in c o n v e g n i ed a s 
s e m b l e e , per e s a m i n a r e la s i 
tuaz ione locale , ind iv iduare I 
p r o b l e m i p iù urgent i , e l a b o r a 
re per tut te le città e tutt i i 
v i l l agg i mer id ional i concret i 
p r o g r a m m i di r inasci ta , s c e 
g l i ere gl i u o m i n i che d o v r a n 
n o sos tener l i d innazi agli e l e t 
tori . 

a So l tanto in q u e s t o m o d o la 
p r o s s i m a c o m p e t i z i o n e e l e t t o 
rale n o n si r idurrà ad u n t r i 
s te m e r c a t o di 
ambiz ioni , , m a 
ep i sod io importante ne l la 

« Il Comi ta to N a z i o n a l e p e r 
la r inasc i ta de l Mezzog iorno li 
invi ta a raccogl iers i i n t o r n o 
al le bue bandiere ! 

• Napol i , 18 marzo 1952 ». 

Il t e s to de l l 'appe l lo è s t a t o 
e laborato nel corso d i u n a r i u 
n ione c h e si è svo l ta Ieri a N a 
poli e d al la q u a l e h a n n o p a r t e 
c ipato i rappresentant i de i C o 
mitat i de l la r inasc i ta di t u t t e l e 
p r o v i n c e c a m p a n e , de l la C a l a 
bria e del la Pug l ia . Erano p r e 
sent i anche i rappresentant i de l 

inganni e d i ' M o v i m e n t o i n d i p e n d e n t e per la 
cost i tuirà uni rinascita di Napol i , cos t i tu i to da 

lo t - j eminent i personal i tà n a p o l e t a n e , 
ta per la r inasc i ta mer id iona le . ) t ra le qual i A r t u r o Labr io la . G u -

« In questa lotta c'è u n p ò - l u t a v o Ingrosso , Carlo Scar fog l io 
sto per tutti i s inceri d e m o c r a 
t ic i . per tutti gl i ones t i , per 
tutti coloro che vog l iono i m 
pedire che gli interessi del 
Mezzog iorno s iano ancora una 
vol ta tradit i , c h e ancora una 
vol ta le sorti de l Mezzogiorno 
s iano affidate agl i oscuri in tr i 
ghi t essut i a R o m a dal g o v e r n o 
c ler ica le e dai suoi compl ic i . 

e n u m e r o s e altre, m o v i m e n t o c h e 
nel le u l t i m e s e t t i m a n e ha dato 
vita al s e t t i m a n a l e La Vittoria 
drl Popolo 

Ha aperto il d ibatt i to l 'onore
vo le Giorg io A m e n d o l a , il q u a l e 
ha so t to l ineato , fra l'altro, c o m e 
la pross ima c o m p e t i z i o n e e l e t t o 
rale è cons iderata da l M o v i m e n 
to per la r inasci ta de l M e z z o 

giorno un episodio d e c i s i v o d e l 
la grande battagl ia per la r i n a 
scita mer id ionale , c h e e s s o h a 
condotto i n c e s s a n t e m e n t e d u 
rante c inque anni , s m a s c h e r a n 
do efficacemente la d e m a g o g i a 
del mer id iona l i smo g o v e r n a t i v o 
e raccogl iendo s e m p r e p i ù lar 
ghe adesioni tra tut t i c o l o r o c h e 
es igono per il Mezzog iorno non 
più parole ma fatti e c h e s e m 
pre più si rendono c o n s a p e v o l i 
del la assoluta inconci l iabi l i tà 
tra gli interessi del Mezzog iorno 
e la l inea pol i t ica segui ta dai 
gruppi che sono al g o v e r n o del 
Paese . Alla v ig i l ia de l la c o m p e 
tizione e le t torale il M o v i m e n t o 
per la rinascita c h i a m a p e r t a n 
to intorno a sé tut te q u e s t e m i o 
ve forze democrat i che per ren 
dere ancora più s o l e n n e la c o n 
danna dellp popolazioni m e r i d i o 
nali agli attuali gruppi d ir igen 
ti e dare la direz ione de l la Bran
de maggioranza dei c o m u n i e 
de l le prov ince a forze capac i di 
farne s trumento di e m a n c i p a z i o 
n e e di proeres^o per tutto il 
Mcz/.ogiorno. 

La voce dei lettori 
« mntm DB. un • -TIE HDOTK-

Dichiarazione di Longo 
sul provvedimento francese 

Da noi interrogato a proposito 
del divieto di diffusione in Francia 
di Vie Nuove, ti compagno Luigi 
Longo ci ha dichiarato: 

« L a notizia che 11 ministro d e 
gli Interni francese ha vietato la 
diffusione di Vie Nuove in Francia 
non ci ha del tutto sorpresi. Sap
piamo ormai quali funzioni siano 
ridotti ad assolvere i ministri de
gli interni nei Paesi asserviti allo 
imperialismo americano: nlent'at-
tro che compiti repressivi de l la l i 
bertà e dei più elementari princi-
p'i democratici Potevamo forse 
ancora nutrire l'il lusione che ne! 
Paese della * l iberté, fraternité, 
égal i té . . la libertà di stampa fosse 
garantita a tutti. Evidentemente 
oggi non è più cosi. D'altra ratte . 
non essendo stata resa nota la mo
tivazione del provvedimento che 
colpisce Vie Nuove, dobbiamo pen
sare che esso abbia, tra gli altri, 
un diretto riferimento alla derisa 
campagna da noi condotta contro 
la « sporca guerra - in Indocina. Ma 
anche in questo caso nulla autoriz
za il ministro degli Interni fran
cese a sopprimere la circolazione 
del nostro giornale; a meno che 
esso non si disponga a o p p r i m e r e 
anche l'autorevolissimo quotidiano 
della borghesia francese Le Monde 
the proprio ieri chiedeva in tono 
drammatico la fine del la guerra 
imperialistica contr" il popolo del 
Vietnam Comunque, il vergognoso 
episodio darà nuovo slancio — ne 
siamo certi — ae.li amici di Vie 
Nuove, in Italia specialmente, per 
assicurare al nostro giornale una 
più lar^a diffusione. . 

L'ombra del ''terzo «omo,, domina 
anche il secondo processo della Fori 

Dure un lavoro ai t.b.c. 
dimessi dal sanatorio! 

Signor Direttore, 
in questi ultimi 

tempi in occasione 
della scoperta del 
presunto farmaco 
miracoloso per la 
t.bx., molto si è 
scritto su questa 
grave malattia, del 
come prevenirla, 
sui posti letto di 
sponibili nei sa
natori, degli anti 
biotici che solo . 

ricchi sono in grado di comprare, ecc. 
Sul problema della t.b.c. però, ci si 
è dimenticati di trattare un argo
mento che è pure molto importante 
o quando è stato trattato lo si è trat' 
tato molto superficialmente; intendo, 
il problema dell'avviamento al la* 
VOTO dei dimessi dai sanatori in gra-
do di lavorare. 

Si sa che la t.b e. miete le sue vit' 
time nel campo popolare a causa 
della miseria spaventosa in cui versa 
la massa lavoratrice e che il gover-
no, falso cristiano, nulla ha fatto 
per venire incontro a questa massa 
che vive nella miseria piti nera e 
nelle sofferenze più atroci. Appunto 
perchè la massa dei tubercolotici ap
partiene a famiglie povere; spaven
tosa è la situazione di questi am 
malati. Per quei pochi ammalati che 
riescono ad ottenere la guarigione, la 
prospettiva piti immediata è quella 
di ricadere nello stesso male. Olfat
ti. quegli ammalati ricoverati nei 
sanatori, dopo aver tanto atteso la 
guarigione, guardano con apprensio
ne al giorno in cui dovranno essere 
dimessi. Cosa faranno una volta u-
sciti dai sanatori? Riusciranno a tro
vare un lavoro adatto alle proprie 
condizioni fisiche? Il contadino è 
chiaro non potrà più fare il conta
dino, così il manovale, ecc. Ma co
me è possibile a questi, trovare un 
lavoro adatto a loro quando vi sono 
milioni di disoccupati permanenti? 
Questo è l'interrogativo che assilla 
la maggior parte dei ricoverati in 

Atmosfera di fanatica attesa nella prima udienza a Bologna - Un uomo sviene in aula 

Il crudele delitto rivive nella lettura degli atti - Caterina sogghigna - Clamorosi incidenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 18 La folla non 
ha urlato. Caterina Fort è entrata 
nell'aula «otto i! bagliore de' ma
gnesio e si è coperta il volto La 
folla non ha urlato, ma è serpeg
giato nell'aria un brontolio: « La 
Fort . . Fort... Fo-l. . . ecco'a T 

A giudicare dalla reazione del 
pubblico dovremo dire che l'odio 
per quella che fu definita la « bel
va » e la » strega di via San Gre
gorio » ha lasciato lrreo spazio alla 

a S « curiosità. 
« V e d e r e » Caterina Fort per ta

luni è stato l ' impegno con sé stessi 
e non alt- imenti v a inteso il fatto 
che dalle sette del rrntt *M> 1->n al
le nove (ora in cui. passato al va
glio del carabinieri del servizio, il 
pubblico ha cominciato a colmare 
lo spazio a lui riservato) . Ci sono 
state dec ine e decine di persone 

Nel cuore di Genova 
si manifesta per l'Ansaldo 

Decine di migliaia di lavoratori in scio-
pero contro i licenziamenti e per i «alari 

GENOVA. 18 — La lotta per j h 
aumenti >-nlKr-,->l! e lo svi luppo del 
la produzione PSSWPC, o?jni e orno 

là: più. nella nostra ciit<".. rarr.t-
tere unitario Alla l^'ia di- ' v o 
ratori di tutte le c:ileuor!«* ^or.O. 
in questo moire-ito. le m a t t a n z e 

.dell* AnsaIdo, \n cui D rez;one. ne: 
giorni scorsi, ha eh esto il 1 rc:i-
zìarnenio de 140« lavoratori nt-
tuclmente in SovenSiCt e 

Osgi . sii o n e v f i ini" e «a ti d. 
tatto lo stabil imento d'I comples
s i . a l le ore 15. hann<> *< 5oeso iì 

requazione del redditi del clero con-
Kruato. Precisiamo che invece 11 com
pagno Martuscelli. a differenza dei 
suddetti deputati, denurclò nlla Ca
mera che. in molti casi, i redditi dei 
*>ent ecclesiastici non sono rtatj ri
volutati. agli effetti del supplemento 
di congrua, dal periodo dell'ante-

i ihe hanno pazier.temente atteso che 
le poi te d e l l ' A l f e *! spalancasse 
ro. Ed ecco Caterina Fort Ore 
9.30. IJI donna e dimagrita di mol 
to rispetto a quell ' inverno del '50 
in cui la vedemmo a Milano. 

Indossa lo stesso cappotto nero 
di allora. Sotto la scollatura del 
cappotto st intravede un golf nero. 
Le mani sono ricoperte da guanti 
neri, che danno all ' insieme un non 
so che di lugubre. I capelli che 
cadono sulle rpnlle e che pare con
fi rii-cano al volto, leggermente 
pallido, un tono di \a>'a tri'tezza, 
sono solcati da un nastro di ve'. 
luto nero. Non è più dunque la 
donna del la sciarpa gialla avvolta 
attorno al viso e ai capelli pett 
nati all'insù, ma è una Caterina 
Fort squallido (for.«e vot ivamente 
^qupllida) quella Caterina Fort che 
' a v v Marsico, tuo d'fensore, ci in 
dicava come « i m a Hninn che 

I soffre. . . 
I I prelimina-: »i"i terni :.JU. e<»-
i mancia In colisa II Presidente Papa 

'u:. "J cil'ano da- capelli comple
tamente grici) inizia Imposiz ione 

idi tutta la vicenda: antefatto ( in
contro de l Ricc-nrd ; e della F o r t 
fatto ' i l trcnierrio delitto*. primo 
processo al le A"? se milanesi. 

Un "'emito prolur.ento -ri alza 
'drilc prime file del puhìil'co- un 
'tomo è svenuto Tra la folla si 
nfrduce una larea falla attraverso 
la nuale il povere'to viene porta-
'• e^tnime '"" d iM'nu' i 

Il dottor Pana nnrende il rac
conto. un lu.nco racconto di circa 
due ore eTio'sio senza toni dram
matici da uomo Ji leege rdtisato a 
«Spilli c o t e 

Ecco C n t f - n a Fort dopo la l i
berazione, cibi ta a Milano d a l l i 
- ? : n Budo'a lUd'^eì ove la vita 
•e aveva serbato m Ite amarezze: 

sanatorio m via di guarigione ! Per 

I a Fort si eopre mentre i fotografi la ass.i)i;ono all'ingresso in aula 

e.terra eu oltre. In conseguenza di 
ciò lo Stato italiano -o-ri^oonde ciiD-jd'lla t-8?'Ci l l l r ? 
rlementl di congrua r.on il«>*-iiH oer - ima n^ttc di rezzo, T-P-ce-.a <rac 
^no In casi in cui I redrttM del he-'r-ube d' w* tradite ""Ho da follia. 
ne rrlo eccedono di gran lunghi il li-Jrhe l'aveva legata *. da a un letto. 
mite di congrua fissato dalla legge.) \ V - l n - n presta V - V Z T . -I-, qna-
mentre vi sono parroci che devono , , . à d j r a t n ( , r ; e n , pre^o tale Va-

-or Vitali, d TM* d ' v i - ' l'amante. 
IP"' l ' incontro ron H'eca^d' » ' o 

tipo di quello ci.st tuito -n un pri
mo tempo dalla Fort: un uomo, un 
amante, una moRlie. 

Ma i Pappalardo da Catania pre
mono por."hò la lo to Franca rag
giunga il marito. E ciò a\ viene. 

r ,, O-mai eli a w e n i m c . t i incalzano. 
fino alla p n - . (. p h p ., r o l o cr,ifod,0 d , , l l R f o l n -

arafia del la spesa. r".n\enuta da l l i 
Fort e stracciata ci>:\ vlol^nr-a. nel 

Un morto nel'Messico 
in incidenti elettorali 

sono parroci che devono 
vivere in umilianti condizioni con la i 

voro. con perec T.!ti.-1: dal 98 a iuo la congrua che è di sole 10 500 lire | 
00 per cento, cn-:*' '. toc > ad una'c i iresr 

imponente manife-tr>'':fin«> p**r le 
vie del centro 

A Ri\aroln. P i c h e i me'nllnf-
?ic' de l le ?lt-e P~ rrd« d-»U**"'ct-

'(-ricrn.To a ni'e]l< -" ' O* '*n. e Un 
•.Sin Gioroin. del'e , • n e - e Cer
tosa hanno < c n ' - j 
uniti ai d w - r i e - - : 
chiedendo, ? « « ̂ c a 
rrerito dei sa lan. 

Anche 
aziende 
entrate 
sciopero. 

la rrarct-a~ '• d- a 
te^s-'l- (V R v i r f l o 
cor.tcrr.rfrr'ìne-ìrriente m i 
ccrre le ^r*!—>'e della 

Mira Lartra. l e quali , sctt-mane o r . 
sono, sono rimante a«=erraaliate n< 
fahh'ica per ri'-att'-o «nomi, in se-
C-r> d : DTo'e^'a e. —t-o ri* ab'.is 
d.-l pad-cne . :1 e r r " 0 -:--Vt-t- -O-
Rerco P-asr?i<"> 

Alla stessa ora s sor.o fermati 
le a z i e - d e meialnreccanich* della 
zona di Mc^a^sana: qur«*a ma c sa 
di lavorator». 20 mila circa, s: è 
riversata nel le v e de l centro, svol 
gendo una v a t a »oera di c h i a n -
Scazif^e f-a tutta 1? c :**?diran7a 

Decine e der:r.e d: comizi sono! 
y a t ' t*nut: d?-i lavoratori m v ;a 
XX Settembre. :r p azza De Ter- ' 
rari. :n via 24 A p n l e in piazza 
For.ta-

C I T T A ' D E L M E S S I C O . 18 — 
fono ^i anp-rende c h e in un sobborgo 

''•c\VAnsaldo, jd; Città del M e s s i c o b ? n n o a v u t o 
i I T O . l'au- ; Uio?n d o m e n i c a «era c a n g u i n o s i 

in s e g u i t o a'< qua l i si 
nprecchi 

( . . . . . d o m e n i c a 
i ir.c'rìenti 

!"unei den igrano tir m o r t o e 
t o n°! - feT : ! i . 

«'abilirs- di un m f n i e r a tre: una 
d nra e due amant: 

Rina F i - t . dr-^-r d diff idente 
•-i2effT>" aiuta R'cc a-ri i«^ìla "'la 
m p r e « commerc.:-!-. o: Ha quale 

*~>TZOTIP hiirn; va"'»'"1 e~r,rr'm'.c* 
R'ccia^d" fatt^s- ceci*"r, r un 
pr-m."» t"mpr> "carolo, è surcessi-
vam'r.te costretto i - \ f l T e d: es 
sere non y<-.lr, sp<"-«3to ma d'. «vere 
dei fiffl:: ?nch" lui, qu :- di. ' T d e 
s c*nn'lire i;n m e r a r e a tre del 

NFI I OCA LI DELLA Ql'FSTI IR \ 

Aiiqrmlihi un maresciallo 
ria un "martnes,, ubriaco 
A soqquadro via De Pretit per una banda di marinai inglesi 

punto M e era •-aTiiiirata la po

ta bell.co«a co:.suetud :ne che ca
ratterizzò i loro rapporti durante 
il procedo di Milano non hanno 
rran:-ito di scambiarsi parole ama
re. LYdienza pomeridiana, iniz a-
tasi al le ere 13.45, viene dedicata 
alle richieste de" difensori e della 
Parte C-vilc 

L'avv B'-Vio 
afd zione df l tt ste Pedrttt i , quel 
cp'z.-laio dal quale Rina Fort fec 

questo, pur guariti non si vorrebbe 
uscire dal sanatorio, si pensa che in 
sanatorio si ha un letto sicuro, una 
minestra tutti i giorni, mentre a casa 
propria questo non si ha e si deve 
stare a carico della pur misera fa
miglia. 

Il misero sussulto post-sanatoriale, 
che il governo dà ai dimessi dai sa
natori, per 6") mesi, non basta nem
meno per i bisogni più elementari. 
Vivendo nella vita di miseria, di de
nutrizione e di preoccupazioni, pre
sto o tardi si ricade ammalati. Non 
vi è nessuna istituzione che si inte
ressa di questi ammalali guariti anzi, 
come osservavo nemmeno si discute 
su questo argomento. 

Se si vuole lottare seriamente 
contro la t.b e, è necessario che si 
ponga l'attenzione anche sugli am
malati guariti. Da questo governo, 
della generosità di esso, gli ammalati 
hanno poco da sperare, al governo 
interessa stanziare miliardi per la 
guerra. Eppure %li ammalati debbono 
trovare il modo di organizzarsi per 
conquistare i/ loro diritto alla vita' 

Gr.t7'r dell'ospitalità 
T'n Tubercolotico 

Palermo 

Come suiio trattate 
le Medaglie d'Oro 

Signor direttore, 
sono la medaglia 

d'oro Clinio Mi-
~~— nervdle, cieco di 

guerra, grande mu
tilato, (m'è stata 
amputata una gam
ba e una mano) e 
mi rivolgo a Lei 
per far conoscere 
alt opinione pub
blica il mio caso. 

Dal io settem
bre 1942, cioè da 

dieci anni, giaccio in un fondo di 
letto 

Signor direttore, da quella data 
non mi è concesto che molto saltua
riamente di uscire a prendere una 
boccata d'aria, perchè al Ministero 
della guerra e all'Opera mutilati ed 
invalidi di guerra non è parso ne
cessario concedermi un accompagna
tore e tanto meno un automezzo per 
portarmi fuori una volta al giorno 

J er qualche ora. Anche ai carcerati 
concessa, per regolamento, * l'ora 

di aria ». Evidentemente io oggi so
no per questi signori da meno di un 
carcerato. 

Ho chiesto più volte insistente
mente a tutte le autoriti militari che 
fosse data soddisfazione a questi miei 
sacrosanti diritti un accompagnatore 
ed un mezzo per portarmi in giro. 
E' come se avessi parlato al vento; 
anzi peggio: perchè tutti, a parole, 
mostrano di interessarsi e commuo
versi al mio caso. Ma sto aspettando 
ancora da io anni nel fondo del mio 
letto le prove di questo interessa
mento. Sono ridotto un ammasso 
sconnesso di pelle ed ossa, io che 
praticavo tutti gli sport. Peso meno 
di 40 kg.; 

Ma il mio cervello non s'è ancora 
fermato. Ho protestato, ho parlato 
forte e chiaro, ho denunciato tutte 
le ruberìe che contornano » l'assi
stenza » ai grandi mutilati di guerra. 
Per risposta, mi hanno fatto ricove
rare in manicomio, come se le mie 
richieste fossero quelle di un pazzo. 
Anche dal manicomio perà mi hanno 
dimesso: perchè forse pure lì la mia 
presenza era di peso. 

Ed ecco che sono di nuovo qui .1 
lottare contro la morte e contro gli 
uomini che dovrebbero aiutarmi a 
difendere — non le sembri un'iro
nia — quel che rimane della mia 
giovinezza (ho trentanni). Mi con
senta quindi, direttore, di porre al
cune domande agli attuali governan
ti italiani. Se è questo l'interessamen
to che essi mostrano per i grandi mu
tilati delle passate guerre, come osa
no parlare di Patria ad ogni pie so
spinto? Come sperano di condurre 
al massacro i giovani d'oggi m una 
guerra contro eventuali nemici? 

Scusi, signor direttore, se le ho 
preso tanto spazio del Suo giorne-
le, ma ritengo necessario che l'opi
nione pubblica conosca queste ver
gogne. E consenta ancora alla mia 
immodestia di far ancora riferimen
to alla mìa persona. Immolai la mia 
verde giovinezza — non me ne ram
marico e, se dovessi trovarmi nuova
mente nelle stesse condizioni, lo ri
farei — ptr salvare ijoo uomini del 
mio reparto. Loro si ricordano sem
pre di me. Tre dei miei compagni, 
per esempio, hanno dato il mio no
me ai loro figli ed è il più grande re
galo che potessero farmi. Nessuno in
vece dei santoni che siedono oggi sulle 
poltrone ministeriali si ricorda di me 
e pensa a salvare questo avanzo di 
guerra che crede ancora e fermamen
te nell'Italia. 

La ringrazio, signor direttore, del
l'ospitalità e mi abbia Suo 

Clinio Messervìl le 
medaglia d'oro grande mutilato 

Via Taro 23, Roma 

Sussidi di fame della 
Preridenza Sociale 

Cara Unità, 
io sono un gio

vane di 26 anni 
colpito da una pa
ralisi infantile alla ^ 
gamba e al braccio ^S& 

a casa mia, privo di quelle 
«Difesai_ chiede ìaìcure che mi sarebbero estremamente 

necessarie e di un accompagnatore. 

ver» Franca: ecco la fra-t m i n a c - j ^ . : ; ' " , ^ ~ ; n deì"'dèÌi'tto n r i m a T i ì . Fmto iravemente ad El Alarnein 
eiosa udita dalia commessa d e l | „ f r . f . r n v j a g a n Gregorio: dell''''1' Portato m aereo alt ospedale dt 

g i c r n o | l e r f „ Nota'rr-ico:;'.'il giornalista the Rorna, dal quale, dopo qualche me-
, R;cr'r.rd: T'enunciare la -e-

_ . . , «eco la parterza del „ u , . i l { , frare n o n pppcna appreso 
Ricca^d- per Prato e la traeica , <•->,.,,. . Come vdevar.- . - • ' -
n o f e dn 29 nrv imbre 1940 , , h n - 0 firit ' co"-> l'uccdere-» 

R.cciardi. Somr^hin i : « U n 
s: s-iprà che ura veneta ha ucc:s->t,:(jj 

destro. Sono fio- '• 
sato e siamo 4 in 
famiglia. Sono un 
pensionato della 
Previdenza sociale, 
e ricevo L. a.joo 
mensili. Io non | 
capisco se un uo
mo può mantenere la famiglia con 
tale somma. 

Io e i miei amici della stessa ca
tegoria ci rivolgiamo perciò a te, 
cara U n i t i perchè tu renda note le 
nostre disperate condizioni affinchè 
qualcuno prenda a cuore i nostri in
teressi e presenti in Parlamento un 
progetto per farci ottenere un trat
tamento piìi umano. 

Devotissimo 
Pancrazio Carrozzo 

Via Giardini 7. S. Panerai*» 
Brindisi 

una Ciciliana • 

!•' n* 

Atroce delitto 
delle bande Ili Ciang 

RANGOON, l i . 
governativo bi 
di nn atroce cri 
Ut dal le bande 
•eek concentra 
orientali del . 

Gli aomfaii di 
l i s ce a giornale 
ciato v iv i sette 
definiti « commi 
giunge d i e l e 
nalisti c inesi 
è noto, i a Bi 
atti dì provocai 
Cina) hanno al i 
U n o n i del le so; 
che cittadini 
tenari eos»e 
t r a n n e 

Un giornale 
[io d i notizia 
Ine consnm»-

Ciang Rai -
ai confini 

pian» — rife-
banno b r a 

m a n t i cinesi 
. Esso • * -

rjtà dei naxio-
imassatl, come 
la in vista di 

;ione contro 1» 
maio le l»*po-

drcostanti e 
S O M trat
te oneste 

NAPOLI. <- -- S l = : 
de .a 

•t le una zon* 
,- ttà. v.a De .-„...« e Marose. in P o t o r i a e re i jeerural i ss rr.3 

quartieri popolari; circa 30 mila jPretis . e sta'a messa a soqquadro da 
volantini sono stati distribuiti al la «na masnada di m a n t u m i ir.gieJE. 
popolazione. I-. esv. r' denuncia 
vano l e vergognose manovre dei 
dirigenti de l l ' Ansaldo e del go
verno. tendenti ad accelera-e il 
nroce<30 di ^mob-1-tazione di uno 
dei più -moortan*.- ccmolessi 'n -
du<4riali. controllati dallo Stato 

Per eiovedì pro«:mr. la FTOM 
ha annunciato un altro sciopero 
al l 'Ansaldo Nel la stessa giornata 
entreranno in azione anche pU 
Edili di Sampierdarena e Cornì-
fdiano. I metallurgici d e l porto 
sciopereranno. invece. venerdì . 
dalle 5 al le 24. 

RETTIFICA 
Nel resoconto della Camera del 

15 marzo scorso * stato pubblicato. 
per un errore tecnico, che O com
pagno Martuscelli aveva sostenuto, 
tnsteme con gli on. Russo P-rei. ««•«-
glo d'Art • Scelte* un* «peci* di pe-

della nave • Br:lann:c » che. ubr.a 
chi, si sor.o dati a percorrere '.a 
strada sch;amazzar.do STuaiatamen-
temente. e m.r.acc.ando i passan
ti. fileu-.: de . qual: s: sor. dovuti 
dare alla fusa prec.p.tosa per sal
var*. dalla brutalità de: manna; . 

La banda degl . ir .gltó ubriachi 
si è poi sca«d ata su due carrozzelle 
di pas-aegio. ed ha aggredito i vet 
turini. Una pattuglia di poliziotti 
che ho t e n u t o d i fermare gli ener
gumeni è stata accolta a calci e 
cazzottoni. Bilancio del la rissa: 14 
fermati e due agenti contusi. 

Uh altro avvenimento brutale di 
cui è stato protagonista un - m a r i 
n e . americano è avvenuto l'altra 
sera. 

n maresciallo di P. S. Martinel
li aveva fermato jn un vicolo di 
Toledo dne marine*, Samuel But-
ler e Fischer J. Ray che, in com
pagnia di due «segnortne» schia-

n szidva: o rverthe saret.rvt. -t il 
rapnat ; d' un orcloz o 

L'agente invitava : due a s gu r-
li ir. Questura d o \ e i manr.es han
no dato in escano piacenze, poiché 
gì: agenti vo levano ntanto. motte-
re i - sattabuia le - ser-i-"*ie « 

Ad ir. certo punti, a-.zi V. F -
cher .< " ^onU - t i c o - t o u*i *u*-
z.or.ar o. -.1 marc«ìc.V.l > Scacchi, e 
lo ha caricato d; pu?r e botte. 
tanto da ferirlo ad i n s mano 

Gli agenti , dopo ima 'unga co, -
luttazlone, riuscivano a salvare il 
superiore dal le furie dell'america
no, ed a mettere quest'ultimo in 
camera di sicurezza. 

La Commissione Nazionale 
d'Amministrazione e la Commis
sioni di Stadio e Controllo 
Amministrativa sono coavocate, 
in r ionioae cangianta, tt 15 cor
rente a l le ora a,3a nel la sede 
dal Comitato Centrale. 

- Ricciard aveva avuto ur.a sov
venzione d' danaro d i l protettore 
della Frrt, Va ron V tali .- d e e il 
Pres.drnte; ma 1 avv Sarno inter
rompe: -• No. V a ' o - V.tah non d.e-
de mai un srlao - . - Povero R.c-
riardi .. commenta iron.carrer.te la 
Fort. Sono l e sue or.me oarol?. 
e Der tutta l'uder.za a t l mattino 
e de l pomeriggio ella si l imiterà a 
sorridere, talvolta d scherno, tal
volta mormora fra : d^nti - disijrr.-
z. iato- o - d'J*tfraz:ata - secondo la 
•>ercr>""n - • * '» —- • • •« * f \ -
retto 

Nessur.o i<l. qui Ila sera alcun 
- m o r e . 11 del i t to fu compiuto tra 
le 19 e l e 21. 11 dott-.r Papa non 
er.la a mettere l'accer.'o r.dle gra
viss ime l?cune delle -.rda^ini con-
•lotte dalla pcl.zia, e tra queste 
1 mancato rilievo delle impronte 

digitai: del la dcfur.ta e !e mancate 
f c i cg 'ane dei <t?r: l?^c:ati sullo 
oareti dell 'anrartarrenti da colpi 
•1' s*>a—r. r-.dat. ? vuo'e 

Eceo ' - c o r a 1 pr.mi nterroga-
t o n della polizia <su'!a lunghezza 
dei quali il P r e s d e n t e esprime la 
nrcpr.a d'saoprovpzior.e) e il de l i 
nearsi del la tesi difensiva di Ca
terina Fort; il complice, il famoso 
Carmelo, che l'accompaPnò sul luo -
T.-V del delitto, dopo averla prima 
sto-dita con sigarette drogate e 
m'inacciaia c^n un arma nascosta. 

Ma l'interrogatorio del 7 d icem-
b-e rappresenta il crollc: la Fort 
- d i n a n z i a Dio e per la pace d e l l e 
anime innocenti » confessa d i a v e r 
agito da sola, t a perizia Saporito, 
come è noto, concluse affermando 
U completa sanità di mente de l la 
imputata: in base a questa perizia 
e a l le risultanze dibattimentali la 
Corte milanese condannò la Fort 
- l lertrattolo, escludendo però la 
"Tmedi taz ione 

L'esposizione, come abbiamo det
to. e dorata circa due ore, spez
zata «oltanto prima dal violento 
scontro tra l ' a w . O a m p a a l'av
vocato Sarno, I Quali, r innovando 

- T - Q 

<ì"i 
rhe 
-In 

, 'in 
oc-

fe«*' L T J S O . De Luca. Pu-?1 s 
la «*>rn d^l del \u-> i-v-"bber< • 
acc into nlla casti de l Ricclar.-l 
mi'terio^o c r s o n a S ^ i o con gli 
chi coperti dalla *ee-i «ìi un cap-
nell'tcr-o (il comnlic"?): dei >°sti 
dot te - Eurini r dottor Ma sera, * 
qi'aP a \ e v a visto la stessa «era una 
coppia procedere per via ^ n Gre
gorio e h'.s*. celare; del teste T c -
rh'":- quost : te^.i non furono mai 

0 * "r p'ibhl'cn d:brtt:mcntc 
f-fir.p l ' a w . Ciampa. con fo^o«a 

orr-to-a zeppa d- immagini a t :nte 
fesche, dal le quali trainare la pat
tfone e l'odio dei Pappalardo per 
»*h: ha ucciso la lero congiunta fc 

bambini, chiede che il d.b^tti-
mento non sia parziale, cerne aveva 
<~hi--sto la Difesa rea <a - innovato 
- e r e s t e s j 

Ol• amo: e talvolta v.olenti ge-
st: del Drof. Ciampa creano un 
certo - c l ; m a - : l'antica tecnica che 
h i fatto del Fere d= Napoi:. dor.de 
T a w . Ci««mpa proviene, una «cuoia 
n; T^tor'a . v ! e - e u<ata ^ n r a l i 
miti. 

Ma la parola d e l l ' a w . Ciampa 
div iene invettiva allorché accenna 
al^a responsabilità morale del Ric-
c'ardi- - S i rinnovi tutto il dibat
t imento e, se emergeranno e l e m e n 
ti r.uovi. venga qui imputato anche 
lui, il Ricc iardi -

L ' a w Sarno, dimenatosi fino a 
questo punto esplode, e ne nasce 
un tafferuglio indescrivibile con 
scambio di invett ive: poi gli ardori 
si spengono e anche il prof. Ciam
pa termina. Unico a non parlare, 
silenzioso e attento, l ' a w . M a n i c o . 

E* tardi ormai, l 'udienza ripren
derà giovedì mattina e parleranno 
l ' a w . Marchesi ( P . C. per i Pap
palardo) e fl P . G. quindi la Cor
te deciderà: r innovo parziale o te
lale de l dibattimento. 

In ogni caso si prevede un rinvio 
di dieci giorni al massimo. 

GIOVANNI PANOZZO 

se, fui rinviato a casa non in buono 
stato di salute, tanto che poi, per 
un sopraggiunto aggravamento delle 
mie condizioni, fui ricoverato in una 
clinica ortopedica dove mi amputa
rono dj una %amba 

Por la pubblicaziono indirli 
« l'Unità s, «La voto dai lottorixsvla 
IV Novombr* 149; Roma. Lo tetterò 
debbono essere per quanto possibile 
brevi, firmate e dotato delle indica
zioni di recapito del mittente. 
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